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29 

ottobre 

1923. 

Sotto  la  sua  guida,  il  Paese  fu  profondamente  occidentalizzato:  fu abolito  il  Califfato,  introdotto  l'alfabeto  latino,  garantito  il  suffragio femminile  nel  1926,  vent'anni  prima  rispetto  all'Italia,  e  stabilito  il principio della laicità dello Stato. 

La storia di Ankara

Ankara  vanta  una  storia  millenaria  che  affonda  le  radici  nell'Età  del Bronzo.  Nata  come  crocevia  di  antiche  civiltà  come  Ittiti  e  Frigi,  è stata  un  fiorente  centro  romano  e  bizantino.  La  sua  totale trasformazione è avvenuta nel 1923 quando Mustafa Kemal Atatürk la scelse come capitale della moderna Repubblica Turca. 

Origini e Antichità

Le  prime  tracce  di  Ankara  (conosciuta  storicamente  come  Ancyra) risalgono al II millennio a.C. Sotto il dominio dell'Impero Romano, a partire dal 25 a.C., la città divenne una delle metropoli più importanti dell'Anatolia. Di quel periodo d'oro restano ancora oggi monumenti di straordinaria importanza come: 

Il  Tempio  di  Augusto  e  Roma,  situato  nei  pressi  della  Moschea  di Haci Bayram. 

Le rovine delle terme romane. 


Il Periodo Bizantino e Ottomano

Dopo  la  divisione  dell'Impero  Romano,  Ankara  divenne  un  nodo strategico  di  primaria  importanza  per  l'Impero  Bizantino.  Nel  corso dei secoli subì ripetuti assedi e invasioni da parte di Persiani, Arabi, Crociati e Mongoli. 

A partire dall'XI secolo passò sotto il controllo dei Turchi Selgiuchidi e, in seguito, dell'Impero Ottomano. Questi ottomani (il nome deriva dal condottiero Osman I (o Othman) erano fuggiti dall'Asia Centrale a seguito  dell'espansione  dei  Mongoli.  Durante  l'era  ottomana,  pur rimanendo un importante centro agricolo e commerciale per via della sua  posizione  lungo  la  via  carovaniera,  perse  l'antico  splendore politico. 


La Nascita della Capitale Moderna

Il  vero  spartiacque  nella  storia  della  città  si  colloca  nel  1923. 

All'indomani della Prima Guerra Mondiale e della caduta dell'Impero Ottomano, Mustafa  Kemal  Atatürk  guidò  la  guerra  d'indipendenza turca  ponendo  il  suo  quartier  generale  proprio  ad  Ankara. 

La  sua  posizione  strategica,  l'entroterra  sicuro  e  il  forte  valore simbolico  di  "città  del  popolo"  spinsero  il  Parlamento  a  dichiararla ufficialmente capitale della Repubblica Turca il 23 ottobre 1923. Da quel  momento,  Ankara  è  stata  ridisegnata  come  manifesto 

architettonico di modernità e identità nazionale. 


Ankara Oggi

Oggi  la  città  è  il  cuore  politico  e  diplomatico  della  Turchia.  Ha  un forte  valore  culturale  ed  è  stata  riconosciuta  come  Patrimonio Mondiale dell'UNESCO, a testimonianza del suo eccezionale mix tra storia antica, eredità repubblicana e slancio verso il futuro. 

La Storia di Istanbul

La storia di Istanbul si articola in tre grandi epoche, durante le quali la città ha fatto da ponte tra Europa e Asia: Bisanzio (colonia greca), Costantinopoli  (capitale  degli  imperi  Romano  e  Bizantino)  e Istanbul  (centro  dell'Impero  Ottomano  e  metropoli  della  Turchia moderna). 

1. Bisanzio (667 a.C. - 330 d.C.)

Fondata dai coloni greci di Megara guidati dal re Byzas, la città prese inizialmente  il  nome  di   Byzantion.  Sorse  su  un  promontorio strategico,  l'estremità  meridionale  del  Bosforo,  che  le  permise  di controllare  i  traffici  commerciali  tra  il  Mar  Nero  e  il  Mar Mediterraneo.  Divenne  un  florido  centro  commerciale  prima  sotto  il dominio persiano, poi sotto quello ateniese ed infine sotto l'egemonia di Roma. 

2. Costantinopoli (330 - 1453)

Nel  330  d.C.  l'imperatore  Costantino  I  il  Grande  rifondò  la  città, ribattezzandola  Nova Roma e poi Costantinopoli, e la elesse a nuova capitale  dell'Impero  Romano.  Iniziò  così  l'era  dell'Impero  Romano d'Oriente,  noto  storicamente  come  Impero  Bizantino.  In  questo periodo la città visse secoli di grande splendore artistico, religioso e culturale, caratterizzati dalla costruzione di monumenti maestosi come la  basilica  di  Santa  Sofia,  voluta  dall'imperatore  Giustiniano  nel  VI secolo. 

3. L'Impero Ottomano (1453 - 1922)

Il  29  maggio  1453,  dopo  un  assedio  epocale,  Costantinopoli  fu conquistata  dal  sultano  ottomano  Mehmet  II  (Maometto  il Conquistatore).  La  città  divenne  la  nuova  capitale  dell'Impero Ottomano, unendo il cuore dell'Islam al glorioso passato imperiale. In questa  fase  la  città  si  arricchì  ulteriormente  di  un  fascino  orientale, grazie  alla  costruzione  di  numerose  moschee  monumentali  (come  la Moschea  Blu  e  la  Moschea  di  Solimano)  e  dei  sontuosi  palazzi  dei sultani, tra cui il Palazzo di Topkapi. 

4. L'era moderna e contemporanea (dal 1923 ad oggi) Nel  1923,  con  la  caduta  dell'Impero  Ottomano  e  la  nascita  della 

moderna  Repubblica  Turca  guidata  da  Mustafa  Kemal  Atatürk,  la capitale  fu  spostata  ad  Ankara.  La  città  ha  continuato  a  crescere, cambiando ufficialmente il proprio nome in Istanbul nel 1930. Oggi è la  città  più  popolosa  della  Turchia  e  il  principale  polo  culturale, finanziario e turistico del paese. 

Il  corno  d'oro,  situato  a  confine  nell'antica  Costantinopoli,  è  un braccio  d'acqua  che  divide  in  due  la  parte  europea  di  Istanbul.  In questo lato a sud della città, nacque Costantinopoli la nuova capitale dell'impero  bizantino  nel  330  d.c.,  oggi  chiamata    Sultanahmet all'interno del grande distretto di Fatih. 

Santa Sofia si trova in questo territorio ed era in origine una cattedrale romana  costruita  nel  537  d.c.,  poi  con  la  caduta  di  Costantinopoli  e dell'impero  d'occidente  nel  1453  a  causa  dell'invasione  dei  turchi ottomani, venne trasformata in Moschea, divenuta museo nel 1935 e poi di nuovo Moschea nel 2020. 

L'acqua,  attraverso  l'acquedotto,  venne  portato  dalle  zone  lontane della  Tracia,  ad  ovest  della  città,  distante  circa  120  chilometri  e collegherà tutta la città di Costantinopoli con un percorso di circa 400 

km, convogliata in grandi cisterne per il fabbisogno di palazzi, bagni pubblici e popolazione, come la celebre Cisterna Basilica. 

Per  visitare  le  tante  attrazioni  di  Istanbul  esiste  un  biglietto cumulativo dal costo di circa 100 euro ma non comprende la Cisterna Basilica,  la  Torre  di  Galata,  sezione  Harem  del  Palazzo  Topkapi, Basilica  di  Santa  Sofia  e  quindi  necessita  un  ulteriore  esborso  che arriva ad altri 100 euro. 

Questo per i turisti, in quanto i turchi hanno maggiori sconti. 

Ritengo  che  questo  approccio  sia  diametralmente  opposto  rispetto  a quello di altre città come Londra in cui molti musei sono gratuiti. 

La  cultura  dovrebbe  essere  accessibile  a  tutti,  ma  questi  prezzi aumentano  il  costo  del  viaggio  e  non  credo  ci  sia  qualcosa  di  così unico da non poterlo rivedere da altre parti. 


Turchia

Il mio viaggio in Turchia inizia la mattina presto. 

Preparo il solito zaino da 30 litri utilizzato per tanti viaggi in Spagna e lo riempio fino a metà, fino a 15 litri, così da poterlo piegare sotto il seggiolino dell'aereo ed evitare inutili spese aggiuntive per il bagaglio a mano, ma ho visto che ci stà anche pieno con circa 30 litri. 

All'interno  dello  zaino  metto  pochi  oggetti  per  il  cambio,  dei calzoncini utili anche per andare in giro di giorno. 

Mi porto dietro anche qualcosa da mangiare. 

Poche  settimane  prima  di  partire  acquisto  anche  un  nuovo  telefono cellulare con la possibilità di utilizzare le E-sim virtuali. 

Acquisto  on-line  due  e-sim  per  l'Albania  e  la  Turchia  al  prezzo  di pochi euro da una compagnia Airalo. Si scarica l'APP e si attivano. 

L'unico  problema  è  che  durante  l'utilizzo  dell'  e-sim,  il  numero  di telefono viene disattivato e si può ricevere chiamate, ad esempio, solo su whatsapp. 

La  prenotazione  dell'aereo  è  stata  un  po'  complicata  in  quanto  ho scelto un cambio a Tirana in Albania dove sosterò mezza giornata, poi salirò  su  di  un  volo  diretto  a  Istanbul  e  subito  dopo  un  volo  per Ankara. 

Sono  tre  compagnie  aeree  diverse  e  low  cost  e  quindi  tre  check-in diversi per tempi e ricevute. 

Quello più noioso è quello a Tirana in quanto l'applicazione non mi ha prodotto il biglietto digitale, in ogni caso si può stampare il biglietto direttamente all'aeroporto allo sportello che riceve i bagagli in stiva. 

Capita quando acquisti tramite intermedio di avere poi problemi con il check-in,  quindi  ho  dovuto  installare  tutte  le  applicazioni  delle compagnie aeree ed effettuare tutte le incombenze per avere i biglietti elettronici. 

Mi accompagnano alla stazione dei treni e parto già con un inaspettato cambio di binario, il terzo. Considerate che esistono solo due binari, uno in direzione Sud e uno in direzione Nord. 

Il treno delle 8 e 53 per Pisa arriva puntuale. 

Ho  impiegato  quasi  un  giorno  per  arrivare  ad  Ankara,  anche  se esistevano  voli  diretti  dall'Italia  (Bologna,  Bergamo,  Fiumicino, Venezia)  per  Istanbul  o  per  Ankara  di  questa  compagnia  low  cost (Pegasus Airlines). 

Se  i  prezzi  dell'applicazione  vi  appaiono  in  lire  turche,  dovete selezionare la visualizzazione in euro, cosa che io non ho fatto solo al viaggio di ritorno. 

Aeroporto di partenza è quello di Pisa così come quello di arrivo per il ritorno, prendo anzi uno scalo in più in aeroporto che viaggiare 4 ore in treno. Inoltre il volo diretto mi sarebbe costato di più e avrei dovuto 

aggiungere anche il prezzo del treno. 

E poi volevo fermarmi a Tirana. 

Il  primo  volo  Pisa  -  Tirana  partirà  alle  12:50  e  quindi  arriverò all'aeroporto  in  ampio  anticipo,  il  tempo  di  fare  due  passi  in  città  in corso Italia e per il centro storico. 

Di fronte alla torre di Pisa mi ritrovo con gli immancabili venditori di souvenir e uno di loro, Saul, mi regala due portafortuna: un elefante e una tartaruga rosso borgogna, speriamo funzionino. 

I  palazzi  del  Lungarno  incominciano  ad  addobbarsi  in  vista  della Luminara  che  si  terrà  a  metà  Giugno.  Sono  già  pronti  molti  palazzi lato  stazione,  mentre  ancora  devono  essere  addobbati  i  palazzi  lato opposto facoltà di giurisprudenza, al cui mi reco per una visita veloce, purtroppo il busto del Calamandrei non è stato ancora rimesso al suo posto. 

All'aeroporto  trovo  una  lunga  fila  per  i  viaggi  extra  UE,  quindi  non solo i viaggi per l'Albania, ma anche per chi si reca a Londra in UK o in  America,  e  siamo  in  tanti,  lo  stanzone  è  completamente  pieno. 

Nella mia fila il controllo del passaporto è automatizzato. 

In  viaggio  per  Tirana  trovo  anche  anche  due  addii  al  celibato  con  i futuri mariti vestiti da sposa, tutti in bianco, per l'immensa gioia del festeggiato,  scherno  degli  amici  e  segno  di  uguaglianza  per  le femministe. 

La compagnia low cost che mi condurrà a Tirana è la WIZZ Air. 

Sull'aereo mi è capitato il posto vicino al finestrino. 

Accanto  una  bambina  con  i  suoi  compiti  da  prima  elementare  in italiano e la mamma albanese. 

Il  cattivissimo  in  me  gli  ha  fatto  sbagliare  due  o  tre  parole...  e  la mamma contenta che aiutavo la figlia... 

Un viaggio tranquillo. 

Arrivato  a  Tirana  ho  attivato  la  e-sim  albanese,  vediamo  se  e  come funziona. 

Non è proprio semplicissimo. 

Pensavo  funzionassero  in  simultanea  con  il  numero  di  telefono  ed invece  no,  bisogna  attivare  la  e-sim  dalle  impostazioni....  comunque sono riuscito ad attivare internet dalla e-sim e quindi solo per questo sono già contento del risultato ottenuto. Mi accontento di poco. 

L'alternativa è l'acquisto di una sim fisica in aeroporto. 

Arrivato  a  Tirana  Airport  incontro  la  Guardia  di  Finanza  e  i Carabinieri che aspettavano di scortare un pulmino con qualche extra-comunitario diretti al centro di espulsione, a loro volta scortati dalla polizia albanese. 

La Polizia non ha nemmeno un posto dedicato dove aspettare queste persone  e  si  sono  dovuti  spostare  in  continuazione  tra  auto  e  altri autobus di passaggio. 

Shëngjin o San Giovanni Medua, nel Comune di Alessio in Albania, 

dista  un'ora  di  automobile  dall'aeroporto  di  Tirana,  ed  è  il  luogo  di destinazione  di  questi  migranti  in  attesa  di  espulsione  dall'Italia,  o forse sarebbe meglio dire dall'Albania. 

I ragazzi italiani dell'addio al celibato sono sul mio stesso pullman...si stanno  organizzando  per  dormire  e  festeggiare,  cercando  di  non tornare  a  casa  con  qualche  malattia,  perdendo  la  vista  sulle  hostess della compagnia aerea, contattando anche qualche venditore di fumo locale. 

Sono  organizzati,  ed  altri  li  raggiungeranno  da  altre  città.  Non sembrano degli sprovveduti e sono sicuro che torneranno a casa sani e salvi. 

Anche  se  la  futura  sposa  si  è  raccomandata:  …  "non  divertitevi troppo". 

Un hostess si siede accanto a loro sul pullman, mentre l'altro italiano inizia a parlare un fluente spagnolo con una giovane ragazza iberica con una lunga treccia castana di capelli. 

Il  futuro  sposo  ha  un  mese  di  tempo  per  dire  no  e  continuare  una lunga riflessione sul significato del matrimonio e sulla monogamia. 

Sono proprio dei toscanacci. 

È una bellissima giornata di sole qui a Tirana, cosa potrà mai andare storto ? 

Il biglietto sull'autobus è sempre tradizionale, tutto a memoria, passa il controllore con un pacco di soldi LEK e il Pos, il resto è anche in euro a seconda della moneta con cui si paga, nessun biglietto cartaceo. 

Comunque consiglio sempre di cambiare 10-20 euro in moneta locale per tutte le piccole incombenze, i piccoli commercianti non hanno il POS per i pagamenti elettronici, ma anche per le offerte nelle chiese o per  i  poveri  che  non  mancano  mai  in  nessuna  nazione  fino  ad  oggi visitata. 

Anche  se  sono  pochi  chilometri  per  il  centro  di  Tirana,  l'autobus  ha impiegato 15 minuti solo per uscire dall'intenso traffico di automobili aggrovigliato nei parcheggi dell'aeroporto. 

In  pochi  mesi,  dove  avevo  visto  edifici  in  costruzione,  oggi  ci  sono palazzi  e  attività  imprenditoriali,  una  lunga  colonna  d'auto  ci accompagna per tutto il tempo fino al centro di Tirana. 

Qualche moto e scooter condotti da persone senza casco, pochissima polizia in centro, molti turisti per le strade. 

L'ordine alla Polizia sembra quello di non
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